ICS “A CAPONNETTO”
CALTANISSETTA


GUIDA AGLI ESAMI DI STATO I CICLO
A.S. 2020/2021

QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO
Dlgs 62/2017: Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107.
     DM 741/2017: Regolamenta l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
DM 742/2017: Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione al termine della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado.
O.M. 52 DEL 3 MARZO 2021, n. 52 Ordinanza concernente gli esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021, che costituisce il nuovo contesto di riferimento in materia di valutazione, certificazione delle competenze ed esami di stato del primo ciclo di istruzione per l’a.s. 2020/2021, a seguito dell’emergenza Coronavirus-Covid19

Sono ammessi all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, gli alunni che  hanno i seguenti requisiti:
a. Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica;
Sono computate come ore di assenza:
· Le entrate posticipate
· Le uscite anticipate
· Le assenze per malattia
· Le assenze per motivi familiari
Sono da ritenersi motivate - e dunque valide ai fini della DEROGA al monte ore di assenza di cui sopra - le assenze effettuate per:
1. Motivi di salute/familiari adeguatamente documentati 
2. Partecipazione ad attività sportiva a livello agonistico (attestazione di associazioni sportive iscritte ad una delle federazioni nazionali)
3. Viaggi per ricongiungimenti familiari per nuclei di famiglie immigrate di cittadinanza non italiana 
Le deroghe potranno aver valore soltanto laddove il numero di assenze non pregiudichi la possibilità di procedere alla valutazione.
b. Non essere stato/a destinatario/a della sanzione disciplinare di non ammissione agli esami di Stato prevista dall’art. 4 – commi 6 e 9 bis – dello “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 
c. Valutazione finale complessivamente positiva del Consiglio di Classe, in relazione al livello di partenza:
· sul piano degli apprendimenti (sono ammesse non più di TRE INSUFFICIENZE in pagella)
· sul piano del comportamento 
Le famiglie degli alunni/e non ammessi/e agli esami devono essere avvisate dell’esito negativo dello scrutinio finale prima della pubblicazione all’albo dei risultati. 

DETERMINAZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE
Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal Consiglio di Classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunno/a (OM 52/2021 art. 2 cc. 2, 3; DLgs 62/17 art. 6 c. 5)
Nel voto di ammissione sono contemplati sia gli esiti dei processi individuali di apprendimento che quelli riferiti agli aspetti educativi ed allo sviluppo delle potenzialità individuali.
Ai sensi della nuova normativa (D. Lgs. 62/17 e D.M. 741/17) il voto di ammissione avrà il peso del 50% sulla determinazione del voto finale degli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione.
Nel caso di non ammissione agli esami viene espresso il seguente GIUDIZIO, senza attribuzione di voto:
“Nel corso del secondo quadrimestre e nel periodo della Didattica A Distanza non sono emersi cambiamenti tali da far rilevare un qualche significativo sviluppo nei livelli di competenza dell’alunno/a rispetto alla situazione di partenza. Il CdC rileva che il suo percorso scolastico, malgrado siano state attivate tutte le strategie motivazionali e di apprendimento personalizzato in accordo con la famiglia, è rimasto stentato e difficoltoso dal punto di vista didattico e socio-relazionale.”

SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione consta di una prova orale in presenza, sostitutiva delle prove di cui all’articolo 8, commi 4 e 5 del Dlgs 62/2017, e prevede la realizzazione e la presentazione, da parte degli alunni, dell’elaborato consegnato entro il 7 giugno 2021. Il colloquio d’esami viene condotto collegialmente dalla sottocommissione lasciando che il candidato avvii la discussione a partire dall’argomento condiviso con il Consiglio di Classe ed assegnatogli preventivamente, guidandolo in modo da far emergere anche le competenze di carattere trasversale e metacognitivo. L’esame tiene a riferimento il profilo finale dello studente, secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze di educazione civica. Nel corso della prova orale, è comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza: a) della lingua italiana; b) delle competenze logico matematiche; c) delle competenze nelle lingue straniere.
L’esame in videoconferenza è previsto nei seguenti casi: 
· se i candidati sono degenti in luoghi di cura o ospedali, o comunque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo dell’esame (richiesta motivata al Dirigente corredata da documentazione); 
· se non si possono attuare le misure di sicurezza nella scuola;
· se uno o più commissari sono impossibilitati a partecipare in presenza (art.9).

ALUNNI CON DISABILITÀ- DSA- BES
 L’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale fanno riferimento: 
· al PEI, per gli alunni con disabilità.
· al PDP, per gli alunni con DSA 
· a quanto per loro previsto per le prove di valutazioni orali in corso d’anno (OM 52/2021 art. 7, 8, 9), per gli alunni con BES
 
VALUTAZIONE COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE
La commissione d’esame definisce i criteri di valutazione della prova d’esame tenendo a riferimento quanto sotto  indicato :
· Originalità del lavoro e coerenza con l’argomento assegnato 
· Capacità di argomentare e di operare collegamenti tra le discipline con pensiero critico e riflessivo
· Capacità espressiva e padronanza lessicale con particolare riguardo alla Lingua Italiana
· Capacità espressiva e padronanza lessicale con particolare riguardo alle Lingue Straniere
· Padronanza delle competenze logiche
· Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva 
· Capacità di condurre/affrontare il colloquio

VALUTAZIONE FINALE E ASSEGNAZIONE DELLA LODE
Il voto finale, che deve essere almeno 6/10 perché l’esame possa ritenersi superato, è ricavato dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la valutazione dell’esame.

ASSEGNAZIONE DELLA LODE E CRITERI RELATIVI
La valutazione finale, espressa con la votazione di dieci decimi, può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della Commissione plenaria, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame. 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
La certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i quali detta certificazione non è prevista.

CANDIDATI PRIVATISTI
Per i privatisti le procedure, indicate all’art. 5 della OM 52/2021, sono le stesse dei candidati interni. L’elaborato, assegnato tenendo conto del progetto didattico-educativo presentato dal candidato, verrà consegnato in modalità telematica o in altra idonea modalità concordata.

PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI
L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode, qualora attribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato”, nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. Nel diploma finale, rilasciato al termine degli esami del primo ciclo, e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento (art. 4).

Il Dirigente Scolastico
Maurizio Lomonaco
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